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Ora che sei qui, dentro di me, 

con la tua grazia, posso dirti, 

con profonda confidenza, chi sei Tu per me.

Tu sei il Cristo, mio principio e mio fine,

mia sicurezza e mio amore.

Tu sei l'alba che mi ha partorito

ed il sabato senza vespro che mi aspetta.

Tu sei il grande “Amen”

della mia piccola storia d'uomo.

Tu sei l'eterno per me che sono caducità;

sei il silenzio creativo per me

che sono frastuono assordante.

Tu sei il volto perfetto e radioso del Padre,

per me così spesso mascherato.

Tu sei lo stupore di ogni ora

in mezzo alle mie noiose banalità.

Tu sei il fratello primogenito

che mi fa conoscere il Padre che mi ama.

Tu sei il fratello, che mi apre la porta

del cuore misericordioso del Padre.

Tu sei il fratello che mi aiuta a scoprire

per tutte le strade 

una moltitudine di altri fratelli e sorelle.

Tu sei l'amico,

che mi sa ascoltare e che sa capirmi, 

nel quale ho riposto tutta la mia fiducia. 

Tu sei veramente il Figlio di Dio 

che si è vestito della pelle dell'uomo 

per vestire me della pelle di Dio. 

Tu sei veramente il Figlio di Dio, 

disceso dall'alto per afferrare la mia mano 

e, purificandola dal peccato, 

comunicarle il brivido gioioso dell'eternità.
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XXIV DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita 
Ma voi, chi dite che io sia?

Gesù non si sofferma oltre su ciò che dice la gente.

Lui sa che la verità non risiede nei sondaggi d’opinione. E pone la grande domanda, quella che fa vivere la fede: E voi, chi dite che io sia? Una domanda da custodire e amare, perché il Signore ci educa alla fede attraverso domande: tu, con il tuo cuore, la tua storia, il tuo peccato e la tua gioia, tu, cosa dici di Gesù?...

Cristo cos’è «per me»? “Per me vivere è Cristo”, ha detto Paolo; per me, adesso, Cristo significa vivere. Già solo nominarlo equivale a confortare e intensificare la vita, più Cristo equivale a più io. E cominciò a insegnare loro che il figlio dell’uomo doveva molto soffrire. Pietro si ribella, come mi ribello anch’io. Un Dio di molto patire non è ciò che mi attendevo. Posso seguire le indicazioni spirituali di Gesù, le sue regole morali mi convincono, mi seduce un Gesù guaritore e camminatore, accogliente e amicale, libero come nessuno, posso avere gli stessi suoi sentimenti. Ma la croce! La croce è l’impensabile di Dio, il mezzo più scandalosamente povero, ma è anche l’abisso dove Dio diviene l’amante, amore fino alla fine, senza inganno alcuno, Dio affidabile.

Solo allora i discepoli capiranno chi è Gesù: disarmato amore, crocifisso amore, e per questo vincente. Se qualcuno vuol venire dietro di me, prenda su di sé una vita che sia simile alla mia, chesia croce e dono, non per patire di più, ma per far fiorire di più la zolla di terra del cuore, e poi essere nella vita datore di vita. Come Lui. (da E. M. Ronchi)
LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
7.   «Caritas Christi urget nos» (2Cor 5,14): è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra (cfr Mt 28,19). Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede. Nella quotidiana riscoperta del suo amore attinge forza e vigore l’impegno missionario dei credenti che non può mai venire meno. La fede, infatti, cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli. I credenti, attesta sant’Agostino, «si fortificano credendo»
. Il santo Vescovo di Ippona aveva buone ragioni per esprimersi in questo modo. Come sappiamo, la sua vita fu una ricerca continua della bellezza della fede fino a quando il suo cuore non trovò riposo in Dio
. I suoi numerosi scritti, nei quali vengono spiegate l’importanza del credere e la verità della fede, permangono fino ai nostri giorni come un patrimonio di ricchezza ineguagliabile e consentono ancora a tante persone in ricerca di Dio di trovare il giusto percorso per accedere alla “porta della fede”.

Solo credendo, quindi, la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi, in un crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più grande perché ha la sua origine in Dio.

Tu sei il Cristo…  

Tu sei il Cristo, il mio Padre santo,  

il mio Dio misericordioso, il mio grande Re. 

Sei il mio buon pastore, il mio unico Maestro, 

il mio migliore aiuto. 

Sei il mio amore bellissimo, il mio Pane Vivo,  

il mio sacerdote per sempre. 

Sei la mia guida alla patria, la mia luce vera, 
la mia dolcezza santa. 

Sei la mia strada diritta, la mia fulgida sapienza,  

la mia limpida semplicità. 

Sei la mia concordia pacifica,  

la mia sicura protezione,  

la mia preziosa eredità, la mia salvezza eterna... 

Cristo Gesù, amabile Signore!  

Perché ho amato,  perché ho bramato 
in tutta la mia vita  
altra cosa fuori di te, Gesù mio Dio? 

Dov'ero quando non pensavo a te?  

O voi tutti miei desideri, 

da questo momento ardete  

e confluite nel Signore Gesù. 
Correte, già troppo indugiaste!  

Affrettatevi verso il traguardo cui tendete,  

cercate davvero colui che cercate! 

O Gesù! Chi non ti ama sia anàtema!  

Chi non ti ama sia saziato di amarezze... 

Gesù dolce, ogni cuore buono  

e incline alle Tue lodi ti ami,  in Te si diletti, 
di Te si stupisca! 

Dio del mio cuore e mia eredità, Cristo Gesù!  

Venga meno il mio cuore dentro di me  

e sii Tu a vivere in me.  

Si accenda nel mio spirito la brace viva del Tuo amore, e divampi in un incendio! 

Arda sempre sull'altare del mio cuore, 

bruci nel mio intimo,  

avvampi le fibre più nascoste della mia anima. 

Nel giorno della mia morte  

sia trovato consumato dall'amore presso di Te. 

Amen. 

(Sant’Agostino d’Ippona)  
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XXIV PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Tarca Renzo 





Civo – ore 9.30:


Riccardo, Cristina, Ugo, Pierino, Paolo e Olimpia 





Mello – ore 11.00: Rossi Loretta�
�
17


LUN�
Mello – ore 18.00:


Quaini Attilio e Elena�
�
18


MAR �
Civo – ore 18.00:


Paragoni Ulisse (legato)�
�
19


MER


Ss. Nome       di Maria�
Mello – ore 18.00:


Polini Pietro e Carmela�
�
20


GIO


Ss. Andrea K., Paolo C. e comp.�
Civo – ore 18.00:


Deff. Fam. Venturini Marco�
�
21


VEN


S. Matteo�
Mello – ore 18.00:


Bonetti Pietro, Massimo, Ernesto e Maria�
�
22


SAB�
Civo – ore 18.00:


Mastinelli Piero e Giuliano�
�
23


DOM


XXV PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Della Mina Rosa (7°)





Civo – ore 9.30: Frate Tino 





Mello – ore 11.00: 


Zanzi Pietro, Diego, Paolina, Fedele e Lina �
�
Avvisi





*Lunedì 17 – Mello: comunione agli ammalati


Ore 20: prove di canto con i ragazzi





*Martedì 18 – Mello ore 20.30: 


incontro catechisti e animatori dell’oratorio





*Mercoledì 19 – Civo: comunione agli ammalati





*Giovedì 20 – Civo ore 14: pulizia chiesa





*Venerdì 21 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. BONDO





*Domenica 23 


Civo ore 20.30: incontro per organizzare le cantine





*Accogliamo frutta e verdura per l’Asilo. Grazie!
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� De utilitate credendi, 1,2.


� Cfr Agostino d’Ippona, Confessioni, I,1.






